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LE COMPETENZE RICHIESTE DALLE AZIENDE                        AI LAUREATI

Premessa

L’Unione degli Industriali e delle imprese di Roma, nell’intento di intensificare il confronto con l’Università nei processi di adeguamento e di aggiornamento dell’offerta formativa, ha promosso, in collaborazione con il “Cref - Centro ricerche e formazione – Roma ”, un’indagine conoscitiva volta ad individuare le competenze richieste dalle aziende ai neolaureati, al fine di configurare modelli formativi meglio correlati alle esigenze di mercato.

La ricerca testimonia il trend crescente, negli ultimi anni, di un avvicinamento tra mondo della formazione e realtà produttiva.
Risultati generali dell’indagine

Le carenze dei nostri laureati sul fronte del sapere, saper fare, saper essere
(…)

Relativamente al SAPER ESSERE, i nostri laureati sono motivati, ma hanno lavorato

troppo poco sugli aspetti relativi all’intelligenza emotiva.                                                         Mancano, cioè, le competenze trasversali.
Da questo punto di vista, le aziende chiedono:

1. motivazione individuale;

2. competenze di carattere attitudinale/comportamentale:                                                  capacità gestionali, relazionali e flessibili.
Per “competenze gestionali” si intende essere proattivi ed imprenditivi, vale a dire:

- prendere l’iniziativa in situazioni complesse;

- lavorare per obiettivi;

- individuare le priorità;

- riconoscere i problemi, prevedendone le conseguenze ed individuando le

possibili modalità d’intervento;
- gestire sé stessi, adottando i comportamenti più idonei al raggiungimento

del risultato.
Per “competenze relazionali” si intende essere:

- interattivi: “ascoltare”, comunicare, negoziare e stabilire relazioni fiduciarie;

recuperare, selezionare, rielaborare e trasmettere le informazioni;

- collaborativi: “gioco di squadra”, ossia saper lavorare in gruppo,

promuovere la collaborazione all’interno di un team di lavoro, ascoltando,

negoziando e costruendo un obiettivo comune e condiviso da tutti i

componenti del gruppo;

- flessibili, ossia: adattarsi tempestivamente alle novità.
 http://www.hays.it/press-releases/hays_562201 
ECCO LE 10 COMPETENZE PIÙ DIFFICILI DA REPERIRE NEL MERCATO DEL LAVORO GLOBALE
Milano, 29 Marzo 2012. 
Le quattro competenze personali fondamentali
§ Linguistiche: in una visione che abbraccia l’intera economia globale,
 l'inglese si è ormai attestato come la madre lingua per il lavoro. 
§ Comunicazione: la capacità di lavorare in modo efficiente come parte di un team, costruendo relazioni durature e solide sia con i clienti sia con i propri diretti superiori. 
§ Leadership: la carenza di candidati con competenze di leadership si sta diffondendo a macchia d’olio a livello globale. Sempre più paesi riscontrano difficoltà nell’individuare candidati adatti a ricoprire figure dirigenziali. 
§ Organizzazione: le competenze organizzative sono sempre molto apprezzate dalle aziende che sono alla ricerca di professionisti che sappiano pianificare al meglio la propria giornata lavorativa. 
(…)
